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Il Bilancio di Previsione 2014 



Le principali voci di Entrata 



Le principali voci di Entrata - Tributi 



Le principali voci di Entrata - Extratributarie 



Le principali voci di Spesa 



Le principali voci di Spesa - Correnti 



Spese per investimenti 

Bisogna rispettare il patto di stabilita’!!! 



La TARI e la Gestione dei Rifiuti 
1.600.867  1.585.721  
Diminuzione dovuta ad un saldo positivo del 2013 dovuto ad una migliore qualita’ della 

raccolta differenziata (CONAI) 

  

 1.497.841 – Costo CEM 

      87.880 – Gestione Comunale 

Costo Totale 

1.585.721 

Costo Fissi 

430.679 
Costo Variabili 

1.155.042 

Utenze Domestiche 

642.412 

Utenze Non Domestiche 

266.496 

Utenze Domestiche 

745.736 

Utenze Non Domestiche 

409.307 

In base 

ai mq 

In base alla 

quantita’ di rifiuti 

teorici da tabelle 

ministeriali 



Aliquote e detrazioni TASI e IMU 

Categoria TASI IMU 

Abitazione Principale 

(non di lusso) 

2,5 per mille con 

detrazione di 30 Euro 

per ogni figlio minore di 

26 anni convivente 

Esente per legge 

Abitazione Principale (di 

lusso) 

1,0 per mille 5,0 per mille  con 

detrazione di 200 Euro 

per abitazione principale 

Seconda Casa e Altri 

Immobili 

Esente in quanto 

incorporata nell’IMU 

10,6 per mille (+2,4 per 

mille in quanto incorpora 

anche la TASI) 



CONCESSIONI 

CIMITERIALI 
Sandro Medei 
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Concessioni cimiteriali: cambiano le regole 

Delibera 91 del 16 Novembre 2009 

 

• La Giunta Comunale delibera di dare attuazione a quanto 

previsto dall'art. 55 Regolamento Comunale di Polizia 

Mortuaria approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 99 del 27/10/1976 in attuazione al Regolamento 

di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R.21 ottobre 1975, n. 

803 con il pagamento, in caso di richiesta di riconferma della 

concessione di area cimiteriale dagli aventi diritto, della tariffa 

in vigore al momento della scadenza trentennale.  

 



Le conseguenze della delibera 

• Le concessioni coinvolte sono quelle stipulate successivamente alla 

modifica del regolamento avvenuta nel 1976 

• Queste concessioni prevedono  il diritto d’uso per 99 anni 

 

• La delibera del 16 Novembre 2009 prevede il pagamento di una quota 

per ottenere la riconferma della concessione alla scadere dei primi 

trent’anni ! 

 



Le conseguenze della delibera 

• A partire da gennaio 2010 i titolari delle concessioni che hanno raggiunto o 

superato il periodo dei 30 anni, ricevono una comunicazione da parte 

dell’ufficio comunale in cui si chiede di riconfermare o meno la 

concessione. 

 

• I concessionari che intendono soddisfare la richiesta dell’amministrazione 

comunale ricevono anche la proposta di sottoscrivere una nuova 

concessione che prevede un rinnovo trentennale oneroso della 

concessione. 

 

• I concessionari che non rispondono alla richiesta dell’amministrazione, 

ricevono una cartella di pagamento da parte di  Equitalia. 

 



Un provvedimento corretto? 

• Nel 2002 il Consiglio di Stato accoglieva il ricorso di un cittadino  contro il 

comune di Bergamo che aveva adottato un provvedimento analogo. 

 

• Nel 2010 un Consigliere del Comune di Cassina De’ Pecchi ha presentato 

due interpellanze ed una interrogazione con le quali metteva in 

discussione la legittimità del provvedimento. 

 

• Nel 2010 molti cittadini hanno protestato, anche attraverso gli organi di 

informazione, contro un provvedimento ritenuto ingiusto. 

 

• Alcuni concessionari promuovono una causa civile contro il Comune di 

Cassina De’ Pecchi. 

 



Conseguenze della delibera 91/2009 

• Coinvolte le concessioni stipulate a partire dal 1977. 

• Dal 2010 al 2013 sono state inviate 135 richieste di riconferma della 

concessione. 

• Contestualmente l’amministrazione ha proposto la stipula di una nuova 

concessione. 

 

78 

32 

9 

16 
25 

Conferme Rinnovi Rinunce Morosi

11 cause civili contro 

il Comune di 

Cassina De’ Pecchi 



La sentenza 

• Il tribunale stabilisce che, avendo le parti sottoscritto una concessione 

della durata di 99 anni compilando l’articolo 5 del contratto, esse hanno 

escluso l’applicazione dell’articolo 6 che avrebbe previsto la domanda di 

riconferma ogni 30 anni. 

 

• L’opposizione proposta dal concessionario viene accolta 

e il Comune di Cassina De’ Pecchi è condannato al 

pagamento delle spese processuali (circa 6000 euro). 



A VOI LA PAROLA: 

DOMANDE E RISPOSTE 
Cassina de’ Pecchi 

24 Luglio 2014 
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BACKUP SLIDE 



dettagli 

Consiglio di Stato 8 febbraio 2011 n°842 
«l'art. 92 del d.P.R. n. 285 del 1992 non prevede affatto al trasformazione delle concessioni 

perpetue in concessioni a tempo determinato (limitandosi a stabilire, ovviamente per il futuro, 

che non possano essere rilasciate che concessioni a tempo determinato e di durata non 

superiore a 99 anni e, in generale, che le tutte concessioni si estinguono con la soppressione 

del cimitero, salvo il diritto dei titolari di concessioni non ancora scadute di ottenere nel nuovo 

un posto corrispondente), ma per quelle di durata eccedente i 99 anni la revoca possa essere 

disposta unicamente alla contestuale ricorrenza di tre condizioni, ossia: il non uso 

ultracinquantennale; - il verificarsi di una “grave situazione insufficienza del cimitero rispetto al 

fabbisogno del Comune”; e, da lutimo l’impossibilità di “provvedere tempestivamente 

all’ampliamento o alla costruzione di un nuovo cimitero”;» 

 

 Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Quinta Sezione ANNO 1995 

«Per cui, il Comune alla data di adozione del provvedimento di decadenza 

(1990), trattandosi di concessione di durata  almeno superiore ai 99 anni ( in 

quanto nella convenzione del 1915 non era stato posto alcun termine alla 

relativa concessione) non aveva  il potere di imporre sulla base della propria 

normativa regolamentare  altri adempimenti, ai quali ricollegare la decadenza 

della concessione, potendo fare ciò solo con l'atto di concessione o con le 

modifiche successive (il che non era avvenuto nella specie).»       dettagli 

I precedenti 

http://www.studiolegalemartignetti.it/public/pages/view_articolo/no_alla_revoca_delle_concessioni_cimiteriali_perpetue_consiglio_di_stato_8_febbraio_2011_n_842
http://www.giustizia-amministrativa.it/Sentenze/CDS_200205505_SE.doc


Le reazioni dei cittadini 


